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Il Ministro dell’università e della ricerca 

VISTO il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 5 

marzo 2020, n. 12, (pubblicata in Gazzetta Ufficiale 9 marzo 2020, n. 61) e in 

particolare l’articolo 1, che istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero 

dell’università e della ricerca, con conseguente soppressione del Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

VISTO il decreto legislativo  30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» come da ultimo 

modificato dal predetto d.l. n. 1 del 2020, convertito con modificazioni dalla l. 5 

marzo 2020, n. 12, e in particolare gli artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-

quater, concernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca, «al 

quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di 

istruzione universitaria, di ricerca scientifica e tecnologica e di alta formazione 

artistica musicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree funzionali e 

l’ordinamento del Ministero; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 38 del 15-02-2021), con il quale la prof.ssa 

Maria Cristina Messa è stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

VISTA la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante «Norme in materia di accessi ai corsi universitari», 

e in particolare gli articoli 1, comma 1, lettera a), e 4, commi 1 e 2»; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei 

dati personali recante «disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al 

regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

VISTO il decreto del Ministero dell'università e della ricerca 7 dicembre 2006, n. 305 

«Regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giudiziari trattati e delle relative 

operazioni effettuate dal Ministero della Pubblica Istruzione, in attuazione degli articoli 20 e 

21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei 

dati personali»; 

VISTO il parere espresso in data 30 giugno 2016 prot. n. U20775 dal Garante per la 

protezione dei dati personali; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante «Riforma degli ordinamenti didattici 

universitari»; 
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VISTO il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, 

a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

VISTO il decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 

2004, n. 270, contenente «Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 

didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica 

e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509»; 

VISTO il decreto del Ministro dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, recante la 

determinazione delle classi di lauree universitarie, pubblicato nella G.U. 6 luglio 

2007, n. 155; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, 

recante la determinazione delle classi di laurea magistrale, pubblicato nella G. U. 

9 luglio 2007, n. 157; 

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto 

con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 19 febbraio 2009, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 maggio 2009, n. 119, con il quale sono 

state determinate le classi dei corsi di laurea per le professioni sanitarie, ai sensi 

del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca 14 ottobre 2021, prot. n. 1154, 

recante: «Decreto autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 

dei corsi di studio»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca del 29 luglio 2022, prot. n. 

931 recante: «integrazioni al D.M. n. 1154/2021 “Autovalutazione, valutazione, 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio» 

VISTO il decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 recante “Testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina  dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e in 

particolare l’art. 39, comma 5”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, concernente 

«Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, 

comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate», e in particolare, l’articolo 16, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2022, n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;  

VISTO il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
marzo 2022, n. 18, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in 
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore»;  

VISTO il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante «Disposizioni urgenti per il superamento 
delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana 24 marzo 2022, n. 70;  

file://///54


3 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana 30 aprile 2022, n. 100;  

VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, il quale 
prevede che “con le ordinanze di cui all'articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il Ministro della salute, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, può aggiornare i protocolli per lo 
svolgimento dei concorsi pubblici in condizioni di sicurezza”;  

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 1° aprile 2022, recante “Adozione delle «Linee 
guida per la ripresa delle attività economiche e sociali»”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana 4 aprile 2022, n. 79;  

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 28 aprile 2022, recante “Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'epidemia da COVID-19 concernenti l'utilizzo dei dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 30 aprile 2022, n. 100; 

VISTO il “Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici”, emanato il 15 aprile 2021 dal 
Dipartimento della funzione pubblica e, in particolare, l’art 10 “Clausole finali” che 
prevede: «Le amministrazioni organizzano le prove selettive in strutture decentrate a livello 
regionale e, ove possibile, a livello provinciale in base al numero e alla provenienza geografica dei 
candidati, al fine di escludere rigorosamente o, quantomeno, nella massima misura possibile gli 
spostamenti interregionali dei candidati.» 

VISTA l’Ordinanza del Ministro della Salute del 25 maggio 2022 (GU Serie Generale 
n.126 del 31-05-2022) contenente l’aggiornamento del Protocollo per lo
svolgimento dei concorsi pubblici che sostituisce il Protocollo del 15 aprile 2021
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri;

TENUTO CONTO che il Ministero ha istituito un Tavolo tecnico, nominato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca del 24 settembre 2021, n. 1095, composto da esperti 
di comprovata qualificazione scientifica e professionale, per lo svolgimento di 
attività consultiva e di supporto al Ministro finalizzata all’approfondimento, allo 
studio e alla formulazione di proposte in tema di accesso alle Università, elaborate 
nella relazione finale del 9 dicembre 2021; 

VISTA la risoluzione approvata in data 15 febbraio 2022 dalla VII Commissione 
parlamentare (cultura, scienza e istruzione) n. 7-00789; 

VISTA la nota prot. n. 2574 del 18 febbraio 2022 con la quale il Ministro dell’università e 
della ricerca autorizza i competenti organi di gestione amministrativa a porre in 
essere le attività necessarie alla realizzazione delle proposte individuate dal 
predetto Tavolo; 

VISTA la Convenzione del 14 marzo 2022 n. 7427 tra il Ministero dell’università e della 
ricerca (MUR) e la Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI) 
attuativa della Convenzione quadro firmata dal Ministro dell’università e della 
ricerca in data 12 novembre 2020, registrata dalla Corte dei Conti in data 
27/11/2020 n. 2266, volta a stabilire una collaborazione sul tema della revisione, 
a legislazione invariata, delle modalità di accesso ai corsi di laurea a numero 
programmato LM-41, LM-42 e LM-46 e della relativa implementazione, secondo 
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le proposte formulate dall’apposito Tavolo di lavoro e le direttive impartite dal 
Parlamento, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità e nel 
pieno rispetto dell’autonomia delle istituzioni, ferme le indicazioni circa i 
contenuti e le modalità di svolgimento delle prove fissate annualmente da 
Ministero con apposito decreto; 

VISTO il decreto del Segretario generale del Ministero dell’università e della ricerca 17 

marzo 2022, prot. n. 370, avente ad oggetto l’approvazione della Convenzione 

sopra citata, registrato dalla Corte dei Conti in data 9 maggio 2022, prot. n. 1352; 

CONSIDERATO che, nel dettaglio, verranno diramate agli Atenei, sede di prova, apposite linee 

guida dalla Direzione generale competente; 

NELLE MORE dell’adozione dei decreti del Ministro dell’università e della ricerca di 
accreditamento delle sedi e dei corsi di laurea in lingua italiana e in lingua inglese 
presso le università che ne faranno richiesta per l’aa. 2023/2024; 

TENUTO CONTO che gli eventuali posti non coperti dai candidati provenienti dai paesi non UE e 

residenti all’estero, per il mancato superamento della prova di ammissione o per 

insufficienti iscrizioni alla medesima, sono messi a disposizione degli Atenei, come 

da separato decreto, per gli scorrimenti della graduatoria dei rispettivi corsi di 

laurea e per le assegnazioni a favore dei candidati dei paesi UE e dei Paesi non UE 

residenti in Italia; 

NELLE MORE dell’adozione delle disposizioni ministeriali concernenti le procedure per 

l'ingresso, il soggiorno, l'immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo 

riconoscimento dei titoli, per i corsi della formazione superiore in Italia valide per 

l'anno accademico 2023/2024; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, del 24 giugno 2022, prot. n. 

583 e, in particolare, l’art. 13 recante “Nuove modalità e contenuti” per l’a.a. 2023/2024 

e 2024/2025”; 

RAVVISATA la necessità di definire con urgenza le modalità e i contenuti delle prove di 

ammissione ai corsi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge n. 

264/1999 innanzi citata, tenuto conto che la risoluzione approvata in data 15 

febbraio 2022 dalla VII Commissione parlamentare (cultura, scienza e istruzione) 

n. 7-00789 prevede la possibilità per i candidati di sostenere il test TOLC anche a

partire dal quarto o penultimo anno delle scuole secondarie di secondo grado;

DECRETA 

Articolo 1 

(Disposizioni generali) 

1. Per l’a.a. 2023/2024 e seguenti l’ammissione dei candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui

all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, nonché dei Paesi non UE residenti all’estero ai

corsi laurea magistrale a ciclo unico di medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e

medicina veterinaria in lingua italiana di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 2 agosto

1999, n. 264, avviene a seguito di superamento di apposita prova d’esame c.d. “TOLC” (Test

OnLine CISIA) disciplinata dal presente decreto e la partecipazione al procedimento di
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formazione delle graduatorie di accesso ai corsi a numero programmato nazionale, di cui al 

presente decreto, tramite l’utilizzo dei punteggi ottenuti ai TOLC. 

2. Le Università assicurano il rispetto e l’attuazione delle misure in materia di contenimento e

contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, vigenti al momento dell’espletamento della

prova di ammissione ed applicabili sull'intero territorio nazionale.

Articolo 2 

(Procedure di selezione) 

1. Per l’a.a. 2023/2024 e per gli anni successivi il candidato dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui
all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, nonché dei Paesi non UE residenti all’estero
che intenda partecipare al test TOLC per l’ammissione ai corsi di laurea di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto è tenuto obbligatoriamente alla registrazione al portale cisiaonline.it.
nonché all’osservanza delle procedure e dei termini che verranno definiti con successivo
provvedimento della competente Direzione generale del Ministero.

2. Le sessioni di svolgimento dei TOLC, due per ogni anno solare, sono definite per ciascun anno
accademico con decreto della competente Direzione generale del Ministero.
Per l’anno 2023 le sessioni, propedeutiche per l’ammissione ai corsi di laurea di cui all’articolo 1,
comma 1, del presente decreto, sono fissate nel mese di aprile e nel mese di luglio ed hanno luogo
nelle date stabilite secondo il calendario definito con successivo decreto della competente
Direzione generale del Ministero, da adottare entro il mese di novembre 2022.

3. Per ciascuna sessione dei TOLC la somministrazione dei test verrà effettuata in presenza presso
la sede scelta dal candidato all’atto della iscrizione alla prova. I test saranno erogati per ciascun
candidato, medante la piattaforma informatica CISIA, in apposite postazioni, predisposte dagli
Atenei secondo le modalità definite con successivo decreto della competente Direzione generale
del Ministero.

4. Successivamente, il candidato è tenuto a presentare la domanda di inserimento in graduatoria, di
cui alla lettera b) dell’art. 5 del presente decreto, secondo i tempi e le modalità definite con
successivo provvedimento della competente Direzione generale del Ministero.

5. Per quanto riguarda le “strutture dei TOLC”, di cui all’art. 8, le prove erogate nelle due sessioni
verteranno su argomenti relativi alle “Sezioni”, che sono riportate nell’Allegato 1, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

6. Il test TOLC può essere sostenuto in una qualsiasi sede scelta dal candidato all’atto dell’iscrizione,
anche se diversa da quella in cui il candidato intenda immatricolarsi, fermo restando quanto
previsto, per i candidati dei Paesi non UE residenti all’estero, dall’art. 5, comma 1, lett. b).

7. Ciascun partecipante, prima di sostenere il test TOLC, dovrà necessariamente attenersi alle
procedure e ai termini che verranno definiti con successivo provvedimento della competente
Direzione generale del Ministero. Il partecipante che abbia effettuato l’iscrizione ad un test TOLC
non può effettuare l’iscrizione ad un altro test TOLC della stessa tipologia prima di aver svolto
quello a cui è già prenotato.

8. L’iscrizione al test TOLC consentirà al candidato di accedere (utilizzando le medesime
credenziali):
- alle esercitazioni;
- ai MOOC (Massive Open Online Courses) disciplinari per ogni materia contenuta nel test TOLC;
- agli esiti delle prove sostenute anche in confronto ai risultati in forma aggregata ottenuti dagli
altri partecipanti nello stesso periodo/anno solare, che costituiscono uno strumento per valutare
il proprio posizionamento;
- ai links, al materiale ed iniziative in tema di orientamento ed accesso predisposte dagli Atenei.

9. Indipendentemente dalla richiesta di iscrizione al test TOLC saranno disponibili al seguente link:
https://accessoprogrammato.miur.it/2022/index.html informazioni e strumenti gratuiti, messi a
disposizione dalle diverse sedi universitarie, come supporto all’orientamento in ingresso e per il
miglioramento della preparazione iniziale dei candidati.

https://accessoprogrammato.miur.it/2022/index.html
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Articolo 3 
(Posti disponibili) 

1. Per l’a.a. 2023\2024 e per gli anni successivi i posti disponibili per i candidati dei Paesi UE e dei
Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, nonché dei Paesi non UE
residenti all’estero ai corsi laurea magistrale a ciclo unico di medicina e chirurgia, odontoiatria e
protesi dentaria e medicina veterinaria in lingua italiana saranno definiti con successivi decreti del
Ministro dell’università e della ricerca.

2. I candidati allievi della Scuola superiore Sant’Anna di Pisa che intendono avvalersi della riserva di

posti prevista nella convenzione stipulata con l’Università di Pisa devono superare la prova di

ammissione al corso di laurea magistrale in medicina e chirurgia in una delle sedi universitarie

statali con un punteggio pari o superiore a quello dell'ultimo avente titolo all'immatricolazione

nell'Università di Pisa all'atto del primo scorrimento della graduatoria.

Articolo 4 

(Requisiti per la partecipazione ai TOLC) 

1. Sono ammessi a partecipare ai TOLC ai fini dell’accesso ai corsi di laurea di cui al comma 1

dell’articolo 1 del presente decreto i candidati che risultano iscritti al quarto o al quinto anno delle

scuole secondarie di secondo grado italiane, o che sono in possesso di un diploma rilasciato in

Italia da un istituto di istruzione secondaria di secondo grado.

2. Sono altresì ammessi i candidati comunitari ovunque residenti e quelli non comunitari

regolarmente soggiornanti in Italia, di cui all’art. 39, comma 5, del decreto legislativo 25 luglio

1998, n. 286, così come modificato dall’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, in possesso di

un titolo di studio conseguito all’estero (con almeno 12 anni di scolarità) e riconosciuto

equipollente al diploma di scuola secondaria di secondo grado che si consegue in Italia o che lo

conseguiranno entro l’anno scolastico 2023/2024.

3. Sono altresì ammessi a partecipare ai TOLC coloro che sono iscritti al penultimo anno di scuole

secondarie di secondo grado italiane o estere che consentono l’acquisizione di titolo idoneo

all’accesso ai corsi universitari.

4. I cittadini non comunitari residenti all'estero sono ammessi a partecipare ai TOLC

indipendentemente dal superamento della prova di conoscenza della lingua italiana, che è

richiesto ai fini dell’immatricolazione ai corsi secondo le disposizioni concernenti le procedure

per l'ingresso, il soggiorno, l’immatricolazione degli studenti internazionali e il relativo

riconoscimento dei titoli, vigenti per i corsi della formazione superiore in Italia e consultabili al

seguente indirizzo web: http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri.

Articolo 5 

(Modalità di ammissione e relative fasi) 

1. La procedura di ammissione ai corsi di laurea di cui al comma 1 dell’articolo 1 del presente decreto

per candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n.

286, nonché dei Paesi non UE residenti all’estero si svolge attraverso le seguenti fasi:

a) TEST TOLC. L’iscrizione al test TOLC per candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui

all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, nonché dei Paesi non UE residenti all’estero

deve essere effettuata attraverso il sito web del CISIA www.cisiaonline.it, entro i termini e nel

rispetto delle procedure che verranno indicate con successivo provvedimento della competente

Direzione generale del Ministero. Lo svolgimento del test TOLC avviene mediante l’utilizzo di

postazioni informatiche, secondo le modalità e le procedure operative indicate con il predetto

provvedimento, presso sedi rese note all’atto dell’iscrizione al test TOLC.
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b) L’ISTANZA DI INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA DI MERITO, per

candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n.

286, deve essere compilata esclusivamente on line attraverso il portale Universitaly

(www.universitaly.it).

L’istanza deve essere presentata unicamente dai candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui

all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 che abbiano già sostenuto il TOLC in qualsiasi

sede.

I candidati dei Paesi non UE residenti all’estero sono tenuti all’iscrizione ed al successivo

svolgimento del test TOLC presso la sede in cui intendono presentare istanza di inserimento nella

graduatoria di merito locale.

I tempi per effettuare l’istanza on line di inserimento nella graduatoria di merito e le procedure
connesse alla graduatoria unica nazionale per i candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui
all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, saranno definiti con successivo provvedimento
della competente Direzione generale del Ministero.

c) UTILIZZO DEI PUNTEGGI TOLC AI FINI DELLA FORMAZIONE DELLE
GRADUATORIE NAZIONALI DI ACCESSO. Ai fini della formazione delle graduatorie di
accesso ai corsi di laurea a numero programmato nazionale disciplinati dal presente decreto è
utilizzato, su istanza del candidato, il miglior punteggio ottenuto tra quelli conseguiti nell’anno
2023, per l’anno accademico 2023/2024; per l’anno accademico 2024/2025 è utilizzato il miglior
punteggio ottenuto nell’anno 2024 o in quello precedente. Le modalità operative della
disposizione di cui al precedente periodo saranno disciplinate con successivo provvedimento
della competente Direzione generale del Ministero.

Art. 6 

(Graduatorie, soglia di punteggio minimo e valutazione delle prove) 

1. Nell’ambito dei posti disponibili per le immatricolazioni, sono ammessi ai corsi di laurea magistrale

di cui all’articolo 1 i candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25

luglio 1998, n. 286, nonché, nell’ambito della relativa riserva di posti, i candidati dei Paesi non UE

residenti all’estero, secondo l’ordine decrescente del punteggio ottenuto nella prova di ammissione

ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia ed odontoiatria e protesi dentaria

e medicina veterinaria.

2 I candidati dei Paesi UE e dei Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5 d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286

sono idonei all’ammissione ai corsi di laurea di cui al comma 1 del presente articolo solamente se

abbiano ottenuto un punteggio minimo c.d. “equalizzato”, ai sensi del comma 4, pari a dieci (10)

punti; i candidati non idonei non sono inseriti in graduatoria.

3. In conformità con gli orientamenti dell’Unione Europea sull’accesso di studenti stranieri

all’istruzione universitaria e in coerenza con le esigenze di politica estera culturale di cui all’art. 46

del d.P.R. n. 394/1999, con riferimento alla riserva di posti destinati ai candidati dei Paesi non UE

residenti all’estero, non si applica la soglia minima di idoneità di cui al precedente comma 2. I

candidati dei Paesi non UE residenti all’estero sono idonei solamente se hanno ottenuto un

punteggio c.d. “equalizzato”, ai sensi del comma 4, superiore a zero (0). Non sono inseriti in

graduatoria i candidati dei Paesi non UE residenti all’estero che non hanno fornito risposta ad alcun

quesito.

4. Al candidato che ha sostenuto il test TOLC è assegnato un punteggio c.d. “equalizzato” che è

ottenuto sommando il punteggio conseguito dal candidato con le risposte fornite ai quesiti

http://www.universitaly.it/
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(punteggio c.d. “non equalizzato”) e un numero che misura la difficoltà della prova denominato 

“coefficiente di equalizzazione della prova”. 

L’attribuzione del punteggio non equalizzato avviene come segue: 

• 1,00 punti per ogni risposta esatta;

• meno 0,25 punti per ogni risposta errata;

• 0 punti per ogni risposta omessa.

Il modello scientifico e i criteri di valutazione delle prove secondo il coefficiente di equalizzazione

sono disciplinati nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto.

5. Per i corsi di cui al comma 1 del presente articolo è redatta, sulla base del miglior punteggio
equalizzato, ottenuto da ciascun candidato per lo specifico corso, e calcolato secondo i criteri di
cui al comma 4, la rispettiva graduatoria unica nazionale relativa ai candidati dei Paesi UE e dei
Paesi non UE di cui all’art. 39, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 secondo le procedure che
saranno definite con successivo provvedimento della competente Direzione generale del Ministero.

6. Per i corsi di cui all'articolo 1 del presente decreto, le Università, sulla base del punteggio ottenuto

alla prova calcolato secondo i criteri di cui al comma 4, redigono la graduatoria riservata ai candidati

dei Paesi non UE residenti all'estero. Ai fini dell’inserimento nel contingente relativo ai candidati

dei Paesi non Ue residenti all’estero, gli Atenei forniranno, prima dell’apertura della fase di

iscrizione al test TOLC, adeguata informativa ai candidati del predetto contingente.

7. In caso di parità di punteggio, si applicano i seguenti criteri:

a) per la graduatoria dei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia e in odontoiatria e protesi

dentaria prevale, in ordine decrescente, il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione,

rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di biologia, chimica e fisica, matematica e

ragionamento, comprensione testo e conoscenze acquisite negli studi;

b) per la graduatoria del corso di laurea magistrale in medicina veterinaria prevale, in ordine

decrescente, il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente, dei quesiti relativi

agli argomenti di chimica e fisica, matematica e ragionamento, biologia, comprensione testo e

conoscenze acquisite negli studi;

c) in caso di parità tra uno o più candidati invalidi in possesso di certificato di invalidità uguale o

superiore al 66% o disabili con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992 art. 3, comma 3, e

uno o più candidati non rientranti nelle predette categorie, viene preferito il candidato/i invalido/i

in possesso di certificato di invalidità uguale o superiore al 66% o disabile con certificazione di cui

alla legge n. 104 del 1992 art. 3, comma 3;

d) il candidato invalido in possesso di certificato di invalidità uguale o superiore al 66% o il

candidato disabile con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992 art. 3, comma 3, in possesso

di certificazione medica, anche se non aggiornata a causa limitazione dell’attività del SSN per

l’emergenza Covid-19, che intenda, in caso di parità con altro candidato non rientrante nelle

predette categorie, far valere tale preferenza è tenuto ad esibire all’Ateneo ove risultasse

“assegnato” entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni decorrenti dall’assegnazione, ivi

compreso il primo giorno, il certificato di invalidità uguale o superiore al 66% o la certificazione di

cui alla legge n. 104 del 1992 art. 3, comma 3 pena l’esclusione dalla graduatoria nazionale;

e) decorso inutilmente tale termine, il titolo di preferenza non documentato non potrà essere preso

in considerazione;

f) al di fuori dell’ipotesi di cui alla lettera c), in caso di ulteriore parità, prevale il candidato

anagraficamente più giovane.
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Art. 7 

(Accademie militari) 

1. Le disposizioni del presente decreto riguardanti le prove TOLC e l’inserimento nelle

graduatoria di merito di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), del presente decreto non si applicano ai

candidati dell’Accademia navale di Livorno, dell’Accademia militare di Modena e dell’Accademia

aeronautica di Pozzuoli che intendono avvalersi della riserva di posti prevista rispettivamente dalle

Università di Pisa, di Bologna e di Modena - Reggio Emilia e di Napoli “Federico II”, tenuto conto

che i relativi bandi di concorso, secondo le intese intercorse con il Ministero dell’università e della

ricerca, prevedono la somministrazione di quesiti a risposta multipla che saranno individuati con

successivo decreto interdirigenziale del Ministero della difesa con riferimento ai programmi previsti

dall'Allegato 1 del presente decreto e che, in quanto tali, soddisfano le condizioni per l'accesso ai

corsi di laurea magistrale previsti dalla normativa che li disciplina.

Art. 8  

(Struttura della prova TOLC e modalità di svolgimento) 

1. Le prove di ammissione ai corsi di laura magistrale a ciclo unico di medicina e chirurgia,

odontoiatria e protesi dentaria (d’ora in poi anche solo “TOLC – MED”) e medicina veterinaria

in lingua italiana (d’ora in poi anche solo “TOLC – VET”) per l’anno accademico 2023/2024 si

svolgeranno secondo il modello dei test TOLC, così come previsto dal presente decreto.

2. Ogni candidato in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 potrà sostenere al massimo 2 prove

all’anno per ciascuna tipologia, ovvero un TOLC – MED e un TOLC – VET in ciascuno dei due

periodi di erogazione. Le Università organizzano per questa ragione due periodi di erogazione in

ogni anno solare secondo il calendario e le modalità operative stabiliti dalla competente Direzione

generale del Ministero con successivo provvedimento.

3. Ai fini dell’immatricolazione nell’anno accademico 2023/2024, i candidati potranno utilizzare

il migliore dei risultati ottenuti nei periodi di erogazione stabiliti per l’anno solare 2023.

4. Ai fini dell’immatricolazione nell’anno accademico 2024/2025, i candidati che abbiano già

preso parte ai test TOLC svolti nell’anno solare 2023 potranno utilizzare il migliore dei risultati

ottenuti in tale anno solare e quelli ottenuti nell’anno solare 2024.

5. Le specifiche tecniche di erogazione dei test saranno disciplinate con successivo provvedimento

della competente Direzione generale del Ministero.

6. In ogni giornata saranno resi disponibili almeno tre turni di erogazione, due al mattino e uno

al pomeriggio.

7. Le prove di ammissione TOLC sono articolate in n. 50 items e ripartite come segue:

Test per l’accesso ai corsi di studio medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria 

(TOLC – MED) 

Sezioni Numero di quesiti 

a.a. 2023/2024

Tempo di 

svolgimento del test 

Comprensione testo, 

conoscenze acquisite 

negli studi 

7 15 minuti 

Biologia 15 25 minuti 

Chimica e fisica 15 25 minuti 
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Matematica e 

ragionamento 

13 25 minuti 

50 90 Minuti 

Test per l’accesso ai corsi di medicina veterinaria (TOLC-VET) 

Sezioni Numero di quesiti 

a.a. 2023/2024

Tempo di 

svolgimento del test 

Comprensione testo, 

conoscenze acquisite 

negli studi 

7 15 minuti 

Biologia 12 20 minuti 

Chimica e fisica 18 30 minuti 

Matematica e 

ragionamento 

13 25 minuti 

50 90 Minuti 

8. Nel caso di attribuzione di ausili che prevedano un aumento del tempo a disposizione dei

partecipanti al TOLC, tenendo conto di quanto contenuto dall’articolo 10, i tempi delle singole

sezioni saranno adeguati di conseguenza.

9. Al punteggio complessivo è sommato il coefficiente di equalizzazione (ulteriore punteggio) così

come previsto dal comma 4 dell’art. 6 e dall’art. 9 del presente decreto.

10. Ciascun partecipante ai TOLC, al termine della prova, troverà nella sua area riservata un

riepilogo contenente:

• il numero di domande esatte, non date ed errate per ogni sezione del test;

• il numero che identifica univocamente la prova sostenuta;

• la data in cui sarà disponibile il suo attestato di partecipazione, con il punteggio equalizzato

della prova;

• la descrizione della procedura che sarà effettuata per fornire il punteggio equalizzato che

tenga conto dell’effettivo livello di difficoltà della prova sostenuta da ciascun candidato.

11. I test TOLC si svolgeranno secondo il calendario oggetto di successiva definizione ministeriale

ai sensi dell’art. 2, comma 2, del presente decreto.

Art. 9 

(Punteggio equalizzato) 

1. Al fine di garantire la ripetibilità della prova, la parità di condizioni d’accesso e la valutazione

comparativa dei risultati, il punteggio ottenuto da ciascun candidato in ciascun periodo di

erogazione dei test TOLC sarà equalizzato in base alla difficoltà della prova, in modo da garantire

che i risultati conseguiti dai candidati, anche in momenti diversi, siano tra loro comparabili,

ovvero sia garantita l’omogeneità delle prove somministrate e sia assicurato il medesimo grado di

selettività tra tutti i partecipanti.

2. L’equalizzazione avviene ex post per tutti i candidati in maniera automatica, applicando formule

matematiche note a priori, previste dall’Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente

decreto.
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3. L’equalizzazione avviene nel rispetto dei tempi previsti dalla legge n. 264/1999, ovvero a ciascun

candidato sarà fornito il punteggio equalizzato entro 15 (quindici) giorni dalla data di svolgimento

della prova.

Art. 10 

(Candidati con invalidità, disabilità e con diagnosi di DSA) 

1. Le prove di cui al presente decreto sono organizzate dagli Atenei tenendo conto delle singole

esigenze dei candidati con invalidità, disabilità a norma dell’articolo 16 della legge n. 104/1992

nonché dei candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla legge

n.170/2010.

2. I candidati con certificato di invalidità, con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992 o con

diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla legge n. 170 del 2010 possono

beneficiare, nello svolgimento della prova, di appositi ausili o misure compensative, nonché di

tempi aggiuntivi  nonché di tempi aggiuntivi – nei termini indicati al comma 4, lettere a) e b) del

presente articolo - facendone apposita richiesta, secondo le modalità previste nell’avviso di

Ateneo.

3. I candidati di cui al comma 2 possono essere ammessi allo svolgimento della prova con la

certificazione medica di cui sono in possesso, anche se non aggiornata a causa della limitazione

dell’attività del SSN per l’emergenza Covid-19, con riserva da parte degli Atenei, di richiedere

successivamente l’integrazione della documentazione ivi prevista.

4. L’Ateneo presso il quale il candidato si iscrive per lo svolgimento della prova provvederà alle

necessità correlate alla richiesta formulata, adottando tutte le misure necessarie a far fronte alle

singole esigenze manifestate dai candidati, tenendo anche conto di quanto specificato nei punti

che seguono:

a) il candidato con certificato di invalidità o con certificazione di cui alla legge n. 104 del 1992, dovrà

tempestivamente presentare all’Ateneo, ai fini dello svolgimento della prova, la certificazione – in

originale o in copia autenticata – rilasciata dalla commissione medica competente per territorio

comprovante il tipo di invalidità e/o ed il grado di handicap riconosciuto. Il candidato ha diritto

ad un tempo aggiuntivo non eccedente il 50% in più rispetto a quello previsto per lo svolgimento

delle prove previste dal precedente articolo 1;

b) il candidato con DSA di cui alla legge n. 170 del 2010 dovrà tempestivamente presentare

all’Ateneo, la diagnosi di DSA in originale o in copia autenticata. In aderenza a quanto previsto

dalle “Linee guida sui disturbi specifici dell’apprendimento” allegate al d.m. 12 luglio 2011 prot.

n. 5669, ai candidati con DSA è concesso un tempo aggiuntivo pari ad un massimo del 30% in

più rispetto a quello definito per la prova di ammissione. In caso di particolare gravità certificata

del DSA, gli Atenei possono consentire, al fine di garantire pari opportunità nell’espletamento

delle prove stesse, l’utilizzo dei seguenti strumenti compensativi: calcolatrice non scientifica,

videoingranditore, o equivalente digitale, affiancamento di un lettore scelto dall’Ateneo con il

supporto di appositi esperti o del Servizio disabili e DSA di Ateneo, ove istituito. La diagnosi di

DSA deve essere stata rilasciata al candidato da non più di 3 anni, se antecedente al compimento

del diciottesimo anno di età, oppure in epoca successiva al compimento del diciottesimo anno di

vita e deve essere stata rilasciata da strutture sanitarie locali pubbliche o da enti e professionisti

accreditati con il servizio sanitario regionale. Non sono in ogni caso ammessi i seguenti strumenti:

dizionario e/o vocabolario; formulario; tavola periodica degli elementi; mappa concettuale;

personal computer, tablet, smartphone ed altri strumenti similari.

5. I candidati con invalidità, disabilità o con DSA residenti in Paesi esteri, che intendano usufruire

delle misure di cui ai commi precedenti, devono presentare la certificazione legalizzata, ove

previsto dalle norme internazionali vigenti, attestante lo stato di invalidità, disabilità o di DSA

rilasciata nel Paese di residenza, accompagnata da una traduzione, giurata e di traduttore ufficiale
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o certificata conforme al testo originale dalle rappresentanze diplomatiche italiane, in lingua

italiana o in lingua inglese. Gli organi di Ateneo incaricati di esaminare le certificazioni di cui ai

commi precedenti accertano che la documentazione straniera attesti una condizione di invalidità,

disabilità o di disturbo specifico dell’apprendimento riconosciuta dalla normativa italiana.

Art. 11 

(Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento) 

UE 679/2016) 

1. Ai sensi dell’art. 13 e dell’art. 14 del Regolamento UE 679/2016 vengono predisposte le

informazioni di cui all’allegato 3, che costituisce parte integrante del presente decreto, nella

quale vengono esplicitate le finalità e le modalità del trattamento dei dati personali forniti da

ciascun candidato. Tali informazioni sono inserite nel portale Universitaly in modo visibile a

ciascun candidato che dovrà prenderne visione all'atto di presentazione dell’istanza di iscrizione

nella graduatoria di merito, prima del conferimento dei dati personali, secondo le procedure

indicate nell’Allegato 3 al presente decreto.

2. È parte integrante del presente decreto anche l’informativa sul trattamento dei dati personali di

cui all’allegato 3.

3. Le Università e il CISIA disciplinano autonomamente e nel rispetto della normativa vigente il

trattamento dei dati personali dei partecipanti ai TOLC.

Art. 12 

(Trasparenza delle fasi del procedimento e rimedi giudiziali) 

1. Ai fini della formazione delle graduatorie di merito per l’accesso ai corsi a numero programmato,

di cui al presente decreto, i bandi delle Università sono emanati con decreto rettorale da adottare

almeno 60 giorni prima della data prevista per la presentazione dell’istanza di cui all’art. 5, comma 1,

lett. b). Con i medesimi atti sono assunte disposizioni atte a garantire la trasparenza di tutte le fasi

del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni.

2. Ai fini dello svolgimento delle prove TOLC, gli Atenei definiscono, nel rispetto del calendario

stabilito dal Ministero e delle ulteriori prescrizioni in merito, le modalità di svolgimento dei TOLC

e, in particolare, gli adempimenti per l’accertamento dell’identità dei candidati e gli obblighi degli

stessi nel corso dello svolgimento delle prove, dandone adeguata pubblicità mediante appositi avvisi.

3. All’attuazione del presente decreto le università provvedono nell’ambito delle risorse disponibili

nei propri bilanci a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. Per le rettifiche di errori materiali e per eventuali errata corrige relativi al presente decreto ed ai

relativi allegati si procede mediante apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero

dell’università e della ricerca.

5. Il presente decreto costituisce atto amministrativo generale e atto presupposto delle prescrizioni

recepite nei bandi delle Università e di ulteriori atti comunque riferibili alle prescrizioni contenute

nel presente decreto e nei suoi allegati. Le modifiche successivamente intervenute, anche in

applicazione di pronunce giudiziali esecutive a valenza conformativa, sono efficaci nei confronti di

tutti i candidati idonei, in ragione del loro “status”, presenti nelle graduatorie nazionali uniche dei

rispettivi corsi di laurea, che abbiano confermato, nei termini previsti, l’interesse a permanervi.

Avverso il presente decreto è esperibile il ricorso avanti il Tribunale amministrativo regionale del

Lazio o avanti al Presidente della Repubblica nei termini previsti dalla legge, disgiuntamente o
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unitamente agli atti consequenziali delle Università chiamate ad applicarlo in ogni sua parte. Il 

presente decreto, in quanto atto amministrativo generale, è sottratto all’accesso agli atti ed all’accesso 

civico generalizzato ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. c), della legge n. 241 del 1990 e dell’art 5 bis, 

comma 3, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. 

Della pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della 

ricerca sarà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

IL MINISTRO  

prof.ssa Maria Cristina Messa 
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Ministero dell’Università e della Ricerca 

Allegato 1 

Programmi relativi al contenuto dei quesiti TOLC – MED e TOLC – VET 

necessari per l’ammissione ai corsi di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia 

(LM-41),  in Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) e in Medicina Veterinaria 

(LM-42) 

Per l’ammissione ai corsi sono richieste le capacità di comprendere e analizzare testi 

scritti di varia tipologia, di condurre ragionamenti logico-matematici, nonché 

conoscenze di cultura generale, con speciale riguardo all’ambito storico, geografico, 

sociale e istituzionale e disciplinari in biologia, chimica, fisica e matematica. 

Le capacità e le conoscenze richieste rispondono alla preparazione promossa dalle 

istituzioni scolastiche che organizzano attività educative e didattiche coerenti con le 

Indicazioni nazionali per i licei e con le Linee guida per gli istituti tecnici e per gli istituti 

professionali, soprattutto in vista degli Esami di Stato. 

1. Competenze di lettura e conoscenze acquisite negli studi

La capacità di comprendere testi scritti in lingua italiana di diversa natura e con scopi

comunicativi diversi costituisce una competenza trasversale, dato che tutti i tipi di

domande saranno formulati in lingua italiana, anche ricorrendo al linguaggio simbolico.

Saranno oggetto di specifica verifica anche le capacità seguenti:

• comprendere in contesti reali il lessico astratto, non comune o specialistico;

• individuare i fenomeni di coesione e coerenza testuale;

• estrarre e inferire dal testo le specificità informative.

Tali capacità verranno verificate a partire da brevi testi di saggistica scientifica o di 

narrativa classica e contemporanea, oppure da brevi testi di attualità pubblicati in 

quotidiani e in riviste generaliste o specializzate. 

Sempre a partire da brevi testi di varia tipologia e tematica, saranno oggetto di verifica 

le competenze acquisite negli studi pregressi e le conoscenze di cultura generale o di 
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argomenti oggetto del dibattito pubblico contemporaneo. In particolare, i quesiti 

mireranno ad accertare:  

• la capacità ad orientarsi nello spazio e nel tempo rappresentato, ovvero a 

collocare nello spazio e nel tempo fenomeni storico-culturali di rilievo;  

• la conoscenza delle principali istituzioni nazionali e internazionali;  

• la comprensione di fenomeni attinenti agli ambiti giuridico, economico e di 

cittadinanza. 

 

2. Biologia 

• La chimica dei viventi. L’acqua e le sue caratteristiche, sostanze idrofile e 

idrofobe. Composizione chimica, struttura e funzione delle principali molecole 

biologiche. Carboidrati: monosaccaridi o zuccheri semplici (glucosio, fruttosio, 

ribosio e desossiribosio); disaccaridi (saccarosio, lattosio), polisaccaridi 

(glicogeno, amido, cellulosa). Lipidi (acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi, 

colesterolo). Proteine (amminoacidi, catene polipeptidiche, struttura primaria, 

secondaria terziaria e quaternaria). Acidi nucleici (nucleotidi, DNA, RNA). 

• Organizzazione della cellula. Cellule procariotiche e cellule eucariotiche. 

Organizzazione della cellula eucariotica. Caratteristiche generali e funzioni 

fondamentali di: membrana plasmatica, nucleo, ribosomi, sistema delle 

endomembrane (reticolo endoplasmatico, apparato di Golgi, lisosomi), 

mitocondri, citoscheletro. Differenze tra cellula eucariotica animale e vegetale: 

parete cellulare, cloroplasti e altri plastidi, vacuoli. Cenni sull’evoluzione della 

cellula eucariotica: teoria endosimbiontica. 

• Fondamenti di genetica. Genetica mendeliana. Struttura dei cromosomi in 

procarioti ed eucarioti; definizione di genoma. Codificazione dell’informazione 

genetica nelle molecole di DNA e di RNA. Geni e codice genetico. Replicazione, 

trascrizione, traduzione e generalità sulla regolazione dell’espressione genica. 

Genetica umana: trasmissione dei caratteri mono- e polifattoriali; malattie 

ereditarie autosomiche e legate al cromosoma X. Ereditarietà ed ambiente. 

• Mitosi e meiosi. Gametogenesi, fecondazione e prime fasi dello sviluppo. 

Divisione cellulare nei procarioti e negli eucarioti. Mitosi e meiosi; citodieresi; 

ciclo cellulare. Gametogenesi e fecondazione.  Prime fasi dello sviluppo dell’uovo 

fecondato (segmentazione e gastrulazione). 

• Anatomia e fisiologia degli animali e dell’uomo. Gerarchia dell’organizzazione 

pluricellulare: tessuti, organi, sistemi e apparati. Struttura e funzioni dei quattro 

tessuti principali (epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso). Struttura e 

funzione dei principali sistemi e apparati dell’uomo: tegumentario, muscolare, 

scheletrico, digerente, respiratorio, circolatorio, escretore, riproduttivo, nervoso. 

Omeostasi. 

• Bioenergetica. Flussi di energia e significato biologico di fotosintesi, 

respirazione, glicolisi, fermentazione. La valuta energetica delle cellule: l’ATP. 
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Catabolismo e anabolismo. Metabolismo autotrofo ed eterotrofo. Catalisi 

enzimatica. Contenuto energetico dei principali alimenti. 

• Elementi di biotecnologie. Biotecnologie tradizionali. Biotecnologie innovative

(tecnologia del DNA ricombinante). Applicazioni delle biotecnologie in campo

medico. Biotecnologie per l’agricoltura e l’ambiente.

• Elementi di biodiversità ed evoluzione. Caratteristiche che consentono di

distinguere Bacteria, Archaea ed Eukarya. Cenni sulle caratteristiche dei Virus.

Meccanismi dell’evoluzione: mutazioni, variabilità genetica, selezione naturale,

adattamento; speciazione ed estinzione.

• Elementi di ecologia. Interazioni tra organismi e tra organismi e ambiente, ai

diversi livelli della gerarchia biologica (individui, popolazioni, comunità ed

ecosistemi). Catene trofiche (autotrofi/produttori primari ed eterotrofi/produttori

secondari - consumatori). Interazioni biotiche: differenze tra competizione,

predazione, parassitismo, mutualismo e commensalismo.

3. Chimica

• Proprietà macroscopiche della materia. Modello particellare della materia su

scala macroscopica e stati della materia. Proprietà macroscopiche dei gas, liquidi

e solidi e trasformazioni fisiche (teoria cinetica, punti fissi, transizioni di fase).

Miscele omogenee ed eterogenee e tecniche di separazione delle miscele. Leggi

fondamentali della chimica (Lavoisier, Proust, Dalton, Gay-Lussac) e numero di

Avogadro. Leggi dei gas ideali (Boyle, Charles, Gay-Lussac).

• Proprietà microscopiche della materia e composizione delle sostanze.

Modello particellare della materia su scala microscopica: il modello atomico di

Dalton. Elementi, sostanze semplici, sostanze composte. Molecole, ioni, formule

chimiche. Massa atomica e massa atomica relativa (Ar), massa molecolare

relativa (Mr). La tavola periodica degli elementi di Mendeleev: periodi e gruppi.

Modelli atomici e numeri quantici. Configurazione elettronica degli atomi e

proprietà periodiche.

• Il legame chimico e le forze intermolecolari. Il legame ionico, covalente e

metallico. L’elettronegatività. I legami chimici: il modello di Lewis. Il modello

VSEPR e le geometrie molecolari. Numero di ossidazione. Forze intermolecolari

e legame idrogeno.

• Stechiometria delle reazioni chimiche. Bilanciamento degli schemi di reazione.

Definizione del concetto di mole e della costante di Avogadro. Conversione della

quantità di massa in moli. Relazione tra il numero di moli (quantità chimica) e

massa negli schemi di reazione.

• Reazioni chimiche. Reazioni esotermiche ed endotermiche. L’equilibrio

chimico. Velocità di reazione e fattori che influenzano la velocità di reazione

• Composti. Proprietà e nomenclatura dei composti. Nomenclatura di sostanze e

composti (IUPAC e tradizionale). Proprietà dei principali composti inorganici.

Proprietà dei metalli.
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• Proprietà delle soluzioni. Conducibilità, proprietà colligative, solubilità. Unità 

di misura della concentrazione (mol dm-3, g dm-3, composizione percentuale) e 

relativi calcoli. 

• Le reazioni acido-base e redox. Definizione di acidi e basi. Acidi e basi comuni. 

Forza di acidi e basi e definizione di pH. Reazioni acido base e indicatori di pH. 

Definizione di idrolisi e soluzione tampone. Ossidazioni e riduzioni. 

Identificazione dell’ossidante e del riducente in una semplice trasformazione 

chimica redox o in uno schema di reazione. Bilanciamento di semplici schemi di 

reazione redox. 

• Chimica organica. Origini e caratteristiche degli idrocarburi. Alcani, alcheni, 

alchini, cicloalcani. Benzene e composti aromatici. Ibridazione del carbonio. 

Composti organici: struttura e nomenclatura. Isomeria, relazione tra struttura e 

proprietà. Alcoli, aldeidi, chetoni e acidi carbossilici. Ammine e aminoacidi. 

• Chimica applicata. Le trasformazioni chimiche nella vita quotidiana. Corretta 

lettura delle etichette dei prodotti commerciali (bevande, prodotti alimentari, 

farmaci, prodotti chimici). Principali tematiche ambientali (piogge acide, effetto 

serra, smog…). Norme di sicurezza. 

 

4. Fisica 

• Grandezze fisiche e loro misura. Grandezze fisiche fondamentali e derivate. 

Sistema Internazionale di unità di misura. Multipli, sottomultipli e notazione 

scientifica. Grandezze scalari e grandezze vettoriali. Vettori e operazioni sui 

vettori: somma, prodotto scalare, prodotto vettoriale. 

• Cinematica. Descrizione del moto. Velocità ed accelerazione medie ed 

istantanee. Moto rettilineo uniforme ed uniformemente accelerato. Moto nel 

piano. Moto circolare uniforme: velocità angolare ed accelerazione centripeta. 

Moto armonico: frequenza e periodo.  

• Dinamica. Concetto di forza come interazione tra corpi. Forze come vettori 

applicati. Il principio d'inerzia. La massa e il 2° principio della dinamica. Esempi 

di forze: la forza peso, la forza elastica, l'attrito statico e dinamico. Azione e 

reazione: il 3° principio della dinamica. Impulso e quantità di moto. Principio di 

conservazione della quantità di moto.  Momento di una forza e momento angolare.  

Lavoro ed energia cinetica. Forze conservative ed energia potenziale. Principio di 

conservazione dell’energia meccanica. Potenza. Unità pratiche di misura 

dell’energia e della potenza. 

• Meccanica dei fluidi. Densità e comprimibilità dei fluidi. Gas e liquidi. 

Idrostatica: pressione e principi di Pascal, Stevino e Archimede. Unità di misura 

della pressione di uso comune. Dinamica dei liquidi: flusso, portata ed equazione 

di continuità. Fluidi ideali ed equazione di Bernoulli. Forze viscose nei fluidi reali. 

• Termodinamica. Equilibrio, concetto di temperatura, termometri. Concetto di 

calore e calorimetria. Modalità di propagazione del calore. Capacità termica e 
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calore specifico.  Cambiamenti di stato e calori latenti. Leggi dei gas perfetti. 

Primo e secondo principio della termodinamica.  

• Elettrostatica, circuiti elettrici ed elementi di elettromagnetismo. Forze tra

cariche elettriche e legge di Coulomb. Campo e potenziale elettrico. Campi

elettrici nei materiali e costante dielettrica. Capacità e condensatori. Capacità

equivalente di condensatori in serie e parallelo. Generatori di forza elettromotrice.

Differenza di potenziale, corrente, resistenza e legge di Ohm. Resistenza

equivalente di resistori in serie e parallelo. Effetto Joule e potenza dissipata.

Campo magnetico e magneti permanenti. Campo magnetico generato da una

corrente elettrica. Forza agente su una carica e su correnti elettriche in un campo

magnetico.

• Ottica. Ottica geometrica: riflessione e rifrazione. Legge delle lenti. Formazione

dell’immagine. Fenomeni di interferenza e diffrazione. Microscopi:

ingrandimento e potere risolutivo di un obiettivo. Spettro della radiazione

elettromagnetica: dalle onde radio ai raggi X.

5. Matematica e ragionamento

• Numeri. Operazioni di addizione e moltiplicazione tra numeri interi, frazioni,

numeri decimali. Ordinamento. Proprietà delle operazioni e dell’ordinamento.

Sottrazione e divisione. Concetto di numero razionale. Rappresentazioni dei

numeri in diverse forme (notazione posizionale decimale, frazionaria,

percentuale, scientifica,...) e su una linea. Numeri reali. Divisione con resto tra

numeri interi. Divisori e multipli di un numero intero; divisore comune più grande

(MCD) e multiplo comune più piccolo (mcm) di due o più numeri interi positivi.

Elevamento a potenza intera di un numero e proprietà delle potenze. Radice intera

positiva di un numero positivo. Potenza con esponente razionale di un numero

positivo. Stime e approssimazioni. Calcolo e trasformazione di espressioni.

• Algebra. Espressioni letterali: manipolazione e valutazione. Concetto di

soluzione e di “insieme delle soluzioni” di un’equazione, di una disequazione, di

un sistema di equazioni e/o disequazioni. Equazioni e disequazioni di primo e

secondo grado. Sistemi di equazioni e disequazioni.

• Geometria. Principali figure nel piano e nello spazio (segmenti, rette, piani,

angoli, triangoli, quadrilateri, circonferenze, parallelepipedi, prismi, piramidi,

cilindri, coni, sfere): proprietà che le caratterizzano e loro rappresentazioni

grafiche. Teorema di Pitagora. Proprietà dei triangoli simili. Linguaggio

elementare delle trasformazioni geometriche (simmetrie, rotazioni, traslazioni,

similitudini). Misura di un angolo in gradi sessagesimali e in radianti. Seno,

coseno e tangente di un angolo, ottenuti come rapporti fra i lati di un triangolo

rettangolo. Perimetro e area delle principali figure piane. Volume dei solidi

elementari. Calcolo di area e volume per somma e differenza di figure. Coordinate

cartesiane nel piano e descrizione di sottoinsiemi del piano utilizzando le

coordinate. Punto medio di un segmento. Pendenza di un segmento ed equazione
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della retta. Equazioni di rette parallele e di rette perpendicolari a una retta data. 

Intersezione tra rette e rappresentazione delle soluzioni di un sistema di equazioni 

di primo grado. Distanza tra due punti ed equazione di una circonferenza di centro 

e raggio assegnati. 

• Funzioni e grafici. Linguaggio e notazioni per le funzioni. Grafico di una

funzione. Composizione di funzioni. Esistenza e unicità delle soluzioni di

equazioni del tipo f(x)=a, funzioni invertibili e funzione inversa. Proprietà

caratteristiche, grafico e comportamento delle seguenti famiglie di funzioni di una

variabile reale: funzioni potenza e funzioni radice; funzioni polinomiali di primo

e secondo grado; funzioni del tipo x↦1/(ax+b) con a e b costanti assegnate;

funzione valore assoluto; funzioni esponenziali e funzioni logaritmo in diverse

basi; funzioni goniometriche. Equazioni e disequazioni espresse mediante

funzioni, ad esempio del tipo f(x)=g(x), f(x)>a.

• Combinatoria e probabilità. Rappresentazione e conteggio di insiemi finiti.

Eventi disgiunti. Eventi indipendenti. Probabilità dell’evento unione di eventi

disgiunti. Probabilità dell’evento intersezione di eventi indipendenti. Descrizione

degli eventi in semplici situazioni paradigmatiche (lancio di una moneta, lancio

di un dado, estrazione da un'urna,...). Diagrammi ad albero. Probabilità

condizionata.

• Medie e variabilità. Variabili qualitative e quantitative (discrete e continue).

Frequenza assoluta e relativa. Rappresentazioni di distribuzioni (tabelle, grafici a

barre, diagrammi a torta, istogrammi,...). Media, mediana e moda.

• Comprendere e rappresentare. Comprendere testi che usano, anche

contestualmente, linguaggi e rappresentazioni di diversi tipi. A seconda delle

situazioni e degli obiettivi, utilizzare diverse rappresentazioni di uno stesso

oggetto. Comprendere e utilizzare notazioni elementari del linguaggio degli

insiemi e termini quali: elemento, appartiene, sottoinsieme, unione, intersezione.

• Argomentare. In una certa situazione e date certe premesse, stabilire se

un’affermazione è vera o falsa. Negare un’affermazione data. Comprendere e

saper utilizzare termini e locuzioni quali: e, o, non, per ogni, tutti, nessuno, alcuni,

almeno uno, se... allora..., condizione necessaria, condizione sufficiente,

condizione necessaria e sufficiente.

• Modellizzare, risolvere problemi. Formulare in termini matematici una

situazione o un problema. Risolvere un problema, adottando strategie,

combinando diverse conoscenze e abilità, facendo deduzioni logiche e calcoli.
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Ministero dell’Università e della Ricerca 

Allegato 2 

MODELLO SCIENTIFICO E SISTEMA DI ATTRIBUZIONE DEI 

PUNTEGGI EQUALIZZATI 

PROVE DI AMMISSIONE c.d. TEST (TEST Online CISIA) AI CORSI DI LAUREA 

MAGISTRALE A CICLO UNICO IN MEDICINA E CHIRURGIA E 

ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA E MEDICINA VETERINARIA A.A. 

2023\2024 e seguenti 
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Ministero dell’Università e della Ricerca 
DESCRIZIONE DEL MODELLO SCIENTIFICO 
Il nuovo sistema di accesso prevede un cambiamento sostanziale rispetto al modello previgente ed ha 

l’obiettivo di realizzare una selezione in ingresso equa ed efficace, che garantisca pari opportunità di 

accesso, ripetibilità delle prove e possibilità di attingere a strumenti di miglioramento della 

preparazione iniziale. 

Coerentemente con tale obiettivo, il nuovo modello di selezione ed accesso costituirà altresì un 

efficace strumento di orientamento che supporterà i partecipanti nella scelta consapevole del proprio 

percorso formativo. 

La predisposizione e la custodia dei quesiti è conseguente agli obiettivi posti alla base del modello 

scientifico. 

Elemento essenziale del modello, garantito dal CISIA, è costituito dal costante monitoraggio e 

dall’analisi dei risultati al fine di migliorare nel tempo la capacità orientativa e la capacità predittiva 

del test.  Più nel dettaglio le prove saranno composte da quesiti la cui effettiva difficoltà sarà 

determinata a valle dell’erogazione. 

I punteggi assegnati ai partecipanti sono calcolati introducendo un coefficiente di equalizzazione che 

tiene conto delle difficoltà misurate dei singoli quesiti e rende equa la comparazione di tutte le prove 

sostenute, anche se composte da quesiti diversi e svolte in momenti diversi. 

Ne consegue che i quesiti presenti nelle prove devono necessariamente costituire una banca dati 

riservata non pubblica, di proprietà del CISIA, progressivamente alimentata e aggiornata, in grado di 

soddisfare l’esigenza di migliorare e mantenere nel tempo la qualità della selezione.  

Anche in presenza di una banca dati riservata, è possibile comunque garantire tutti gli elementi di 

trasparenza attraverso la comunicazione dei criteri e dei singoli argomenti con cui si costruisce il test 

e delle procedure attraverso le quali si garantisce l’analoga difficoltà/selettività dei test sostenuti e la 

pubblicazione di esercitazioni molto simili al test per argomenti e difficoltà.  

In casi motivati sarà comunque garantito l’accesso secondo modalità stabilite dagli Atenei e dal CISIA. 

VALUTAZIONE DELLE PROVE E PUNTEGGIO EQUALIZZATO 
Al fine di garantire equità nella valutazione e parità di condizioni di accesso, il modello scientifico 

prevede: 

➢ la somministrazione di prove diverse tra loro, cioè non tutte composte dagli stessi quesiti,

come già avviene nel modello ampiamente sperimentato dei TOLC;

➢ una valutazione della prova, sostenuta da un partecipante, che tiene conto non solo delle

risposte fornite ai singoli quesiti, ma anche della difficoltà della prova stessa;

➢ una misurazione statisticamente corretta della difficoltà della prova.
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Il punteggio che viene assegnato al partecipante, detto punteggio equalizzato, è ottenuto sommando 

il punteggio ottenuto dal partecipante con le risposte date ai quesiti, detto punteggio non equalizzato, 

e un numero che misura la difficoltà della prova, chiamato coefficiente di equalizzazione della prova. 

Punteggio non equalizzato  
Si definisce punteggio non equalizzato (𝑃𝑛𝑒) della prova di un partecipante la somma dei punti ottenuti 
dal partecipante alle risposte date ai quesiti. 
L’attribuzione del punteggio non equalizzato avviene come segue: 
• 1 punto per ogni risposta esatta;
• meno 0,25 (-0,25) punti per ogni risposta errata;
• 0 punti per ogni risposta non data.

Il valore massimo del punteggio non equalizzato della prova si ottiene moltiplicando il punteggio 
attribuito per una singola risposta esatta, 1 punto, per il numero di quesiti che compongono la prova. 
Indichiamo questo valore con 𝑉𝑀𝐴𝑋. 

Coefficiente di facilità di un quesito 
Si definisce coefficiente di facilità (CdF) di un quesito erogato il valor medio dei punteggi ottenuti per 
quello specifico quesito dagli 𝑁 partecipanti ai quali il quesito è stato somministrato durante il periodo 
di calibrazione: 

𝐶𝑑𝐹 =
(1 ⋅ 𝑁𝐶) + (−0,25 ⋅ 𝑁𝑠) + (0 ⋅ 𝑁𝑂)

𝑁
=

(1 ⋅ 𝑁𝐶) + (−0,25 ⋅ 𝑁𝑠)

𝑁

dove 𝑁𝐶  indica il numero di partecipanti che hanno risposto in modo corretto al quesito, 𝑁𝑠 il numero 
di partecipanti che hanno risposto in modo errato al quesito, 𝑁𝑂  il numero di partecipanti che non 
hanno risposto al quesito. 

Per esempio, il CdF di un quesito che nel periodo di calibrazione ha ricevuto soltanto risposte esatte, 
cioè per il quale si ha 𝑁𝐶 = 𝑁 ed 𝑁𝑠 = 0, è uguale a 1: 

𝐶𝑑𝐹 =
(1 ⋅ 𝑁𝐶) + (−0,25 ⋅ 𝑁𝑠)

𝑁
=

(1 ⋅ 𝑁) + (−0,25 ⋅ 0)

𝑁
= 1 ⋅

𝑁

𝑁
= 1 

mentre il CdF di un quesito a cui hanno risposto tutti in modo errato, cioè per il quale si ha 𝑁𝐶 = 0 ed 
𝑁𝑠 = 𝑁, è uguale a −0,25: 

𝐶𝑑𝐹 =
(1 ⋅ 𝑁𝐶) + (−0,25 ⋅ 𝑁𝑠)

𝑁
=

(1 ⋅ 0) + (−0,25 ⋅ 𝑁)

𝑁
= (−0,25) ⋅

𝑁

𝑁
= −0,25 

Il coefficiente di facilità di un quesito erogato in un periodo è quindi un numero compreso tra −0,25 e 
1.  

Coefficiente di facilità di una prova 
Si definisce coefficiente di facilità di una prova (𝐶𝑑𝐹𝑃) la somma dei coefficienti di facilità dei 𝑘 quesiti 
(𝐶𝑑𝐹𝑖) che la compongono: 

𝐶𝑑𝐹𝑃 = ∑ 𝐶𝑑𝐹𝑖

𝑘

𝑖=1

 

Coefficiente di equalizzazione della prova 



4 

Si definisce coefficiente di equalizzazione della prova (𝐶𝑒𝑞) il numero che si ottiene sottraendo a 𝑉𝑀𝐴𝑋 

il coefficiente di facilità della prova: 

𝐶𝑒𝑞 = 𝑉𝑀𝐴𝑋 −  𝐶𝑑𝐹𝑃 

Si osserva dalla formula scritta sopra che più la prova è facile, cioè maggiore è il valore del 𝐶𝑑𝐹𝑃, 
minore è il fattore di correzione. Inoltre, il 𝐶𝑒𝑞 è in ogni caso un numero non negativo. 

Punteggio equalizzato 
Il punteggio equalizzato della prova (𝑃𝑒𝑞) di ogni partecipante si ottiene sommando al punteggio non 

equalizzato della prova (𝑃𝑛𝑒) il coefficiente di equalizzazione della prova (𝐶𝑒𝑞): 

𝑃𝑒𝑞 = 𝑃𝑛𝑒 + 𝐶𝑒𝑞 

Calcolo e aggiornamento dei coefficienti di facilità 
Al termine della prima sessione di ogni anno solare vengono assegnati i coefficienti di facilità dei 

quesiti erogati. I valori così calcolati vengono utilizzati anche nelle altre sessioni dello stesso anno 

solare. In generale l’inserimento di nuovi quesiti è quindi possibile soltanto nel periodo 

immediatamente precedente alla prima sessione di un anno solare. 



Il Ministro dell’università e della ricerca 

Allegato 3 

1) Informativa sul trattamento dei dati personali per l’ammissione ai corsi di laurea

magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e

medicina veterinaria. 

(Articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016) 

Titolare del trattamento dei dati 

È titolare del trattamento dei dati il Ministero dell’università e della ricerca Direzione generale degli 

ordinamenti della formazione superiore e del diritto allo studio con sede in Roma, largo Antonio 

Ruberti n. 1 al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti degli interessati 

DGOrdinamentiUfficio3@mur.gov.it. 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali è stato individuato con D.M. n. 9 del 9 aprile 

2021, nella dott.ssa Silvia Nardelli, Direzione Generale del personale, del bilancio e dei servizi 

strumentali, indirizzo posta elettronica: rpd@miur.it 

Responsabile del trattamento dei dati 

1. I Responsabili del trattamento dei dati sono il CINECA e le università sedi di svolgimento delle

prove, per le rispettive aree di competenza, designati dal Titolare del trattamento dei dati.

2. Sono incaricati del trattamento dei dati le unità di personale del CINECA designate dal Direttore

del Consorzio stesso e le unità di personale delle università da queste designate, ai sensi del comma

1, articolo 2-quaterdecies, del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

Finalità del trattamento e base giuridica 

1. Il trattamento dei dati personali richiesti è finalizzato alla selezione per l’accesso ai corsi laurea

magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria, medicina veterinaria,

alla determinazione del punteggio, corrispondente a ciascun codice etichetta, conseguito dai

candidati nelle prove di ammissione e alla immatricolazione ai ridetti corsi di laurea.

Le prove di ammissione sono previste dall'articolo 4, comma 1, della legge 2 agosto 1999, n. 264,

recante “Norme in materia di accessi ai corsi universitari”, che all'articolo 1, comma 1, lettera a), stabilisce

quali siano i corsi soggetti alla programmazione nazionale per le relative immatricolazioni.

2. I dati personali sono trattati unicamente per finalità strettamente connesse allo svolgimento delle

funzioni istituzionali del Ministero dell’università e della ricerca, con riferimento alla selezione per



l’accesso ai corsi laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e protesi 

Dentaria e Medicina veterinaria, nel perseguimento delle finalità di interesse pubblico ai sensi dell’art. 

6 par. 1, lettera e) del Regolamento UE 679/2016 e dell’art. 2-ter del D.lgs 196/2003. 

3.Ai sensi dell’art. 13 par. 3 e dell’art. 14, par. 4 del Regolamento UE 679/2016, qualora il titolare del 

trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui 

essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento fornisce all'interessato informazioni in 

merito a tale diversa finalità e cura ogni ulteriore informazione pertinente. 

Natura del conferimento dei dati 

1.Il conferimento dei dati personali, salvo quanto previsto al punto 2 dell’Allegato 2, è obbligatorio 

per l’attribuzione del punteggio e della posizione in graduatoria con eventuale assegnazione presso 

una delle sedi prescelte ai fini dell’immatricolazione da parte degli atenei.  

2.Tali informazioni sono utilizzate esclusivamente per tutte le attività connesse alla selezione per 

l’accesso ai corsi di laurea e di laurea magistrale di riferimento ed alla successiva immatricolazione. 

La mancata acquisizione dei dati comporta l’esclusione dalla graduatoria. 

Modalità e destinatari del trattamento 

 

1.Il trattamento dei dati personali, forniti anche nell’ambito delle procedure di iscrizione online alla 

prova, per conto del Ministero dell’università e della ricerca –Direzione generale degli ordinamenti 

della formazione superiore e del diritto allo studio - è curato, in base ad una procedura informatizzata, 

dal CINECA Consorzio interuniversitario, nella persona del Direttore e da unità designate dallo 

stesso Direttore tra il personale del medesimo Consorzio. I soggetti indicati ricevono dai responsabili 

delle università, alla presenza di rappresentanti del Ministero dell’università e della ricerca, gli 

elaborati dei candidati contrassegnati da un codice identificativo univoco (codice etichetta). 

2.Il CINECA, attraverso un sito web riservato, realizzato per ciascun ateneo dallo stesso Consorzio, 

riceve dai responsabili del procedimento di ciascuna università, designati dai Rettori, i dati personali 

degli studenti risultanti dalla scheda anagrafica, ovvero il nome, il cognome, il luogo e la data di 

nascita e il codice identificativo della prova (codice etichetta). 

3.Il CINECA pubblica nell’area riservata ai candidati del sito www.universitaly.it, nel rispetto della 

vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, il punteggio ottenuto dai candidati 

secondo il codice etichetta e le fasi successive a tale pubblicazione, ivi compresa la pubblicazione 

della graduatoria nominativa. 

Destinatari del trattamento 

1.I dati non sono comunicati agli uffici centrali del Ministero dell’università e della ricerca ma saranno 

gestiti unicamente dalla Direzione generale degli ordinamenti della formazione superiore e del diritto 

allo studio del Ministero dell’università e della ricerca. 

 

Categoria di dati trattati 

1.Il Ministero raccoglie e tratta esclusivamente i dati comuni dei candidati. 

Trasferimento di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali 

1.Il presente trattamento non comporta trasferimento di dati personali verso paesi terzi o 

organizzazioni internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati personali ed utilizzo anche per fini storici e statistici. 



1.Al fine di garantire un trattamento corretto e trasparente i dati sono conservati per un periodo di

tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o

successivamente trattati conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge.

2.I dati dell’ interessato sono conservati per un periodo illimitato e, comunque, oltre il quinquennio

di cui ai successivi punti 3 e 4, a seguito di introduzione di ricorso avanti gli organi giudiziali o di

ricorso straordinario avanti il Presidente della Repubblica, ove sia impugnata la rispettiva graduatoria

nazionale di interesse, ai fini delle notifiche individuali, via posta elettronica all’indirizzo e-mail o con

lettera racc. a.r. al domicilio indicati nel portale Universitaly al momento dell’iscrizione alla prova di

ammissione, di eventuali esecuzioni di provvedimenti giudiziali aventi effetti verso tutti coloro che

si trovino in graduatoria o ai fini delle richieste delle generalità dei controinteressati da parte di un

ricorrente o di più ricorrenti che abbiano impugnato la graduatoria di cui fanno parte, per ordine del

giudice di provvedere ad integrazione del contraddittorio.

3.Sono esclusi da tale conservazione e si conservano per cinque anni dalla data della pubblicazione

della graduatoria unica nazionale riferita alla rispettiva prova di ammissione nei corsi di laurea i dati

inerenti i candidati non idonei, salvo quanto previsto al punto 2 in caso di contenzioso che coinvolga

anche i candidati non idonei. Al termine di questo periodo i suddetti dati vengono anonimizzati.

4.I dati dell’interessato sono utilizzati, oltre che per la selezione per l’accesso ai corsi laurea magistrale

a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e protesi dentaria e medicina veterinaria ed ai fini

di cui al contenzioso, anche per fini storici, di analisi a fini organizzativi delle prove annuali e statistici,

mediante l’utilizzazione di tecniche di anonimizzazione dei suddetti dati che non consentano,

comunque, l’identificazione dell’interessato, trascorsi cinque anni dal conferimento.

Diritti degli interessati 

1.L’interessato ha diritto di chiedere al titolare del trattamento dei dati:

- l’accesso ai propri dati personali disciplinato dall’art. 15 del Regolamento UE 679/2016;

- la rettifica dei dati previsto dall’ artt. 16 del Regolamento UE 679/2016;

- la portabilità dei dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico) disciplinato dall’art. 20

del Regolamento UE 679/2016;

- l’opposizione al trattamento dei propri dati personali di cui all’art. 21 del Regolamento UE

679/2016.

Diritto di reclamo 

1.Gli interessati, nel caso in cui ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia

compiuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 679/2016, hanno il diritto di

proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 679/2016 stesso o di

adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento UE 679/2016.

Processo decisionale automatizzato 

1.I dati forniti dal candidato sono sottoposti a processi decisionali automatizzati, in relazione alla

valutazione informatizzata dei punteggi conseguiti ed all’associazione dei codici etichetta modulo

risposte/scheda anagrafica.

2) Informativa sul trattamento dei dati personali per le fasi di iscrizione ai TOLC

Le Università e il CISIA disciplinano autonomamente e nel rispetto della normativa vigente il trattamento 

dei dati personali dei partecipanti al TOLC.  
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